Mercatino dei cervelli: la nostra lotta non si ferma
I precari della Ricerca hanno solo 7 mesi di lavoro. L’emendamento del governo concede una dilazione alla vita lavorativa di 20 000 precari e alla stessa ricerca pubblica. Un conto alla rovescia che parla di ricognizioni e ipotizza assunzioni. 
TUTTO QUESTO SENZA FONDI PER ASSUMERE, CON PIANTE ORGANICHE PIENE, CON IL CONTROLLO FINALE DELLO STESSO MINISTERO CHE FINORA HA RALLENTATO LE ASSUNZIONI E PREDISPOSTO LE NORME DI LICENZIAMENTO.

MA, ASPETTO DA NON DIMENTICARE, DI FATTO AL 1° LUGLIO SI LICENZIA.
I PRECARI CONTINUANO A RICHIEDERE IL RITIRO DEL PROVVEDIMENTO.

In questi giorni la vendita su EBAY delle professionalità che il governo sta licenziando ha avuto un successo enorme. Abbiamo avuto ascolto e solidarietà. E sappiamo dove sarebbe assunti se l’Italia li cacciasse.
DIVERREBBERO CERVELLI IN FUGA ALL’ESTERO!

MARTEDI’ 7 OTTOBRE DAVANTI AL MINISTERO DELLA FUNZIONE PUBBLICA, IN PIAZZA VIDONI A ROMA, SI SVOLGERA’:
IL MERCATINO DEI CERVELLI
con il conseguente ritiro dei pacchi provenienti da inea, cra, isfol, inran, enea, iss ed ingv. Diretti alla ricerca internazionale.
MA IL MERCATINO SI SVOLGERA’ IN UNA GIORNATA DI LOTTA, PER OTTENERE DIGNITA’ E DIRITTI, PER VEDERE IL RICONOSCIMENTO DI ANNI DI LOTTA E DIFENDERE GLI ENTI IN CUI ABBIAMO LAVORATO.

PER OTTENERE PIANTE ORGANICHE EUROPEE, ASSUNZIONI E SALARI DECENTI. LOTTA CHE CONTINUERA’ IL 17 OTTOBRE CON LO SCIOPERO
PER NON FAR MORIRE LA RICERCA PUBBLICA
SCENDI IN PIAZZA E PASSA DALLA TUA PARTE
USI RdB RICERCA
